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GIULIO CESARE IN EGITTO
Londra, King's Theatre in the Haymarket, 20 febbraio 1724

. Giulio Cesare dittatore, dopo aver soggiogate le Gallie, non avendo potuto per opera di Curio tribuno
ottenere il consolato, si portò con tant'impeto all'eccidio della libertà latina che si dimostrò più nemico di Roma che
cittadino romano. Il Senato intimorito, per opprimere la sua potenza, opposegli il gran Pompeo, il quale con poderoso
esercito incontrollo ne' Campi Farsalici, ov'egli fu da Cesare sconfitto. Dopo la rotta, Pompeo, memore de' benefici
prestati alla corona de' Tolomei, colà pensò di ricovrarsi, assieme con Cornelia sua moglie e Sesto Pompeo suo figlio, in
tempo che Cleopatra e Tolomeo, re giovane, tiranno e lascivo, più crudeli nemici che germani, vicendevolmente
armavano per la pretendenza dello scettro. Cicerone rimase prigioniero, il buon Catone si svenò in Utica, e Scipione con
le reliquie delle legioni latine errò fuggitivo per l'Arabia. Conoscendo Cesare che la sola depressione di Pompeo poteva
stabilirlo solo imperatore di Roma, lo seguitò in Egitto. Tolomeo, per obligar Cesare al suo partito contro Cleopatra,
barbaro di costumi ed empio di fede, fattone scempio per consiglio di Achilla, fecegli presentare il di lui capo tronco dal
busto. Pianse Giulio Cesare, vista la testa del nemico; tacciò di troppa arditezza Tolomeo, il quale, a suggestione del
consigliero scelerato, violando con ordita congiura la fede dell'ospizio, necessitò poco dopo Cesare istesso a gettarsi
dalla reggia nel porto. Si salvò Giulio a nuoto, mosse le armi all'espugnazion del tiranno, il quale nel fatto d'arme restò
morto, ed acceso dalle bellezze di Cleopatra la sollevò al soglio di Egitto, calcando egli il trono del mondo, primo
imperator de' Romani. Si legge questo fatto ne' Commentari di Cesare, lib. 3 e 4, in Dione, lib. XLII, ed in Plutarco nella
vita di Pompeo e di Cesare. Tutti questi autori certificano che Tolomeo, dopo essere stato vinto da Cesare, morisse nella
battaglia, ma non è ben certo come; onde si è trovato sì necessario in questo drama che Sesto Pompeo facesse la vendetta
del padre, che si è fatto ch'egli abbia ucciso Tolomeo, non variandosi l'istoria che nelle circostanze dei fatti seguiti.



CESARE CURIO CORNELIA SESTO CLEOPATRA TOLOMEO ACHILLA NIRENO

«Viva, viva, il nostro Alcide»
«Presti omai l'egizia terra»

«Tutto può donna vezzosa»

primo imperator tribuno di Roma moglie di Pompeo figlio di Pompeo regina d'Egitto re d'Egitto duce generale confidente
de' Romani e Cornelia fratello dell'armi di Cleopatra

di Cleopatra e consigliero e Tolomeo
di Tolomeo

Campagna d'Egitto con antico ponte sopra un ramo del Nilo.

Gabinetto.

Quartieri nel campo di Cesare, con l'urna nel mezzo, ove sono le ceneri del capo di Pompeo, sopra eminente cumulo di trofei.

Atrio nel palagio de' Tolomei.
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che passano il ponte con seguito

Coro di Egizi:

con stuolo d'Egizi che portano aurei bacili

con seguito

con seguito di Romani con seguito d'Egizi
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«Empio, dirò, tu sei»

«Priva son d'ogni conforto»

«Non disperar: chi sa?»

«Non è sì vago e bello»

«Nel tuo seno, amico sasso»

«Cara speme, questo core»

«Va tacito e nascoso»

«Tu sei il cor di questo core»

«Svegliatevi nel core»

«L'empio, sleale, indegno»

«Tu la mia stella sei»

«Son nata a lagrimar»

con guardie
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II.1 Deliziosa di cedri con il monte Parnaso nel prospetto, il quale contiene in sé la reggia della Virtù.
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«Deh piangete, o mesti lumi»

«Venere bella»

in veste di Virtù

con picciola zappa nelle mani che vien coltivando fiori

con spada impugnata

circondato dalle sue favorite

«V'adoro pupille»

«Se a me non sei crudele»
«Sì, spietata, il tuo rigore»

«Cessa omai di sospirare»

«Col lampo dell'armi»

«Se in fiorito ameno prato»

«L'angue offeso mai non posa»

«Se pietà di me non senti»

«L'aura che spira»

Giardino del serraglio dove corrisponde quello delle fiere.

Luogo di delizie.

Camera nel serraglio.
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III.1 Porto vicino alla città d'Alessandria.
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«Aure, deh per pietà»

: «Caro, più amabile beltà»
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con seguito di soldati

sola con guardie

con guardie, fra le sue damigelle che piangono

con soldati

con spada nuda

e seguito d'Egizi con trombe e timpani

con un paggio che porta lo scettro e la corona di Tolomeo

duetto
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«Dal fulgor di questa spada»

«Domerò la tua fierezza»

«Piangerò la sorte mia»

«Quel torrente che cade dal monte»

Al suono d'una bellica sinfonia segue la battaglia tra' soldati di Cleopatra e di Tolomeo, e questi ultimi hanno la vittoria.

Appartamento di Cleopatra.

Sala regia.

Porto di Alessandria.
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«La giustizia ha già sull'arco»

«Da tempeste il legno infranto»

«Non ha di che temere»

«Ritorni omai nel nostro core»
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